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Fra i temi oggetto di specifici atti consiliari 
del consigliere Centis si segnalano in 
particolare:
 Utilizzo MES (Mozione);
 Organico Ospedale San Vito 

(Interrogazione); 
 Percorso cicloturistico Tagliamento 

(ODG accolto);
 Sostegno ai figli delle vittime di 

femminicidio (Progetto di Legge);  
 Incremento sportelli badanti (Mozione 

approvata); 
 Elettrificazione Casarsa-Portogruaro 

(Mozione approvata); 
 Costi del debito regionale 

(Interrogazione); 
 Vertenza Nostra Famiglia (Mozione 

approvata); 
 Rotatoria a Rivatte di Bannia 

(Interrogazione); 
 Organico CRO di Aviano 

(Interrogazione); 
 Etichettatura prodotti (ODG accolto);  
 Riabilitazione disabilità psichiche 

(ODG);
 Punto di Primo Intervento di Maniago 

(ODG);
 Ciclovia del Mare Adriatico 

(Interrogazione).

Fra i temi oggetto di specifici atti consiliari 
della consigliera Liguori si segnalano in 
particolare:
 Costituzione Rete geriatrica (Mozioni);
 Sostegno ai figli delle vittime  

di femminicidio (Progetto di Legge); 
 Graduatorie MMG (Interrogazione); 
 Gestione emergenza COVID nelle Case 

di Riposo (Interrogazione); 
 Utilizzo MES (Mozione);
 Screening mammografici (ODG);
 Futuro Ospedale di Cividale 

(Interrogazione);
 Recupero esami post COVID 

(Interrogazione);
 Ospedale di Gorizia post COVID 

(Interpellanza);
 Diagnosi precoce tumore del polmone 

(ODG accolto);
 Piano regionale emergenza COVID 

(Interrogazione);
 Posti letto di riabilitazione per 

patologie neurodegenerative (ODG 
accolto);
 Pazienti domiciliari affetti COVID 

(Interrogazione);
 Fornitura ausili protesici (Interrogazione);
 Ripartenza matrimoni post COVID 

(ODG);
 Riabilitazione in remoto (ODG accolto). Seguici su  

Gruppo consiliare Cittadini FVG



Nell’autunno 2019 avevamo denunciato 
con forza l’inadeguatezza del Presidente 
Fedriga, resosi protagonista della non 
tanto velata minaccia di chiudere 
anticipatamente la XII Legislatura nel 
caso il Consiglio regionale avesse 
bocciato la proposta di legge sul 
referendum elettorale voluta da Matteo 
Salvini e poi bocciata dalla Consulta. 
Un vero e proprio capriccio, imposto 
per ragioni del tutto estranee agli 
interessi del Friuli Venezia Giulia, che 
nulla aveva a che fare con il mandato 
diretto ricevuto dai cittadini della nostra 
Regione Autonoma. Ancora oggi 
dobbiamo purtroppo constatare che 
neppure lo stato d’emergenza segnato 
dalla pandemia del Covid-19 ha portato 
il Presidente Fedriga a rivedere la 
propria scala di priorità e a mettere al 
primo posto l’interesse della Regione 
FVG rispetto all’obbedienza agli ordini 
di partito: la Lega è contraria al MES e il 
Presidente Fedriga si allinea. 
In Consiglio regionale soltanto il 
Gruppo dei Cittadini non ha votato 
a favore del vuoto mandato a 
Fedriga di negoziare con il Governo 
la revisione dei patti finanziari 
Stato-Regione che anche nel 2020 
costringeranno irragionevolmente la 
Regione a versare 726 milioni di risorse 
proprie per il risanamento del debito 

pubblico statale. Per avere anche il 
nostro appoggio avevamo chiesto 
al Presidente del FVG di esprimere 
un chiaro sì al Meccanismo Europeo 
di Stabilità (MES), rafforzando così la 
posizione negoziale della Regione nella 
complessa trattativa con lo Stato e, in 
aggiunta, ottenendo direttamente ben 
760 milioni di euro per spese sanitarie 
dirette ed indirette. La contrarietà 
del Presidente, ribadita a fronte 
della Mozione n.180 presentata dai 
Cittadini che la miope maggioranza 
di centrodestra ha bocciato in Aula, 
pesa come un macigno sul futuro del 
bilancio regionale e dei servizi essenziali 
erogati dalla Regione.
Dal punto di vista sanitario l’emergenza 
Covid-19 in Friuli Venezia Giulia non 
è stata affrontata in modo adeguato. 
La distanza dall’epicentro dell’epidemia, 
condensato in Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna e Piemonte, ci ha 
reso la regione meno colpita del Nord 
Italia, il che si riflette ovviamente in 
determinati indicatori numerici “positivi”. 
Questo, paradossalmente, non ha però 
impedito al nostro territorio di essere 
segnato da un alto tasso di letalità 
(ovvero la % dei decessi calcolata 
sul numero dei contagiati), il che fa 
apparire fuori luogo la retorica del 
Presidente Fredriga e dell’Assessore 

Riccardi sulla migliore performance del 
Friuli Venezia Giulia in confronto alle 
altre regioni del Nord. 
Le cifre, oggettive ed impietose, ci 
dicono che nelle residenze per anziani 
della nostra regione c’è stato un alto 
livello di contagio e un numero 
elevato di persone decedute. Non 
è bastato aumentare i posti letto 
nelle terapie intensive degli ospedali, 
sarebbe stato necessario un intervento 
repentino ed efficace anche nei territori 
dove sono presenti le case di riposo. 
Fin dal principio dell’emergenza, 
facendoci tramite anche dell’opinione 
di tanti addetti ai lavori impegnati in 
prima linea, abbiamo sottolineato la 
necessità di intensificare la sorveglianza 
territoriale attiva e la presa in carico 
dei malati in isolamento domiciliare 
e nelle case di riposo attraverso 
un’organizzazione strutturata e stabile. 
Il ritardo a cui abbiamo assistito ci è 
costato molto caro. In proposito  
il Gruppo dei Cittadini ha presentato 
la proposta di costituzione di una 
Rete Geriatrica regionale (Mozioni 
n.159 e n.176) osteggiata politicamente 
dalla maggioranza, ma sottoscritta 
all’unanimità da tutte le forze di 
opposizione a testimonianza della 
validità dell’iniziativa.
Pericolo scongiurato, invece, con 
l’archiviazione dell’idea coltivata ad 
un certo punto dell’emergenza dal 
binomio Fedriga-Riccardi, di una “nave-
ospedale” per anziani nel porto di 
Trieste. Il solo fatto di aver pensato di 
poter parcheggiare i nostri anziani in 

anguste cabine di un traghetto è di per 
sé grave e inopportuno. E a considerarlo 
tale sono stati migliaia di cittadini che 
hanno spontaneamente sottoscritto 
una petizione online affinché si evitasse 
un simile errore. 
Per leggere correttamente i risultati 
della gestione sanitaria bisognerebbe 
sempre guardare gli indicatori 
maggiormente significativi. Il più 
importante è quello riferito alla letalità, 
che fotografa meglio la capacità di 
risposta all’emergenza di un sistema 
socio-sanitario e che purtroppo è 
sorprendentemente più alta nella 
nostra regione rispetto al Veneto e alla 
provincia di Trento. 

Fino a quando durerà l’emergenza 
sanitaria, raccontarsi e credere di essere 
i migliori non servirà a risolvere i tanti 
problemi lasciati sul campo in questi 
mesi e quelli che necessariamente 
dovremo ancora affrontare.

Tiziano Centis e Simona Liguori

L’obbedienza di Fedriga e gli errori  
nella gestione dell’emergenza Covid 

Occasioni perse con MES e Rete Geriatrica regionale

TERRITORIO CONTAGIATI DECESSI LETALITÀ

FVG 3.191 319 10%

VENETO 18.941 1.794 9.5%

Provincia 
TRENTO 4.338 405 9.3%

LETALITÀ COVID AL 17 MAGGIO 2020
(TERMINE FASE 1) 
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Fra i temi oggetto di specifici atti consiliari 
del consigliere Centis si segnalano in 
particolare:
 Utilizzo MES (Mozione);
 Organico Ospedale San Vito 

(Interrogazione); 
 Percorso cicloturistico Tagliamento 

(ODG accolto);
 Sostegno ai figli delle vittime di 

femminicidio (Progetto di Legge);  
 Incremento sportelli badanti (Mozione 

approvata); 
 Elettrificazione Casarsa-Portogruaro 

(Mozione approvata); 
 Costi del debito regionale 

(Interrogazione); 
 Vertenza Nostra Famiglia (Mozione 

approvata); 
 Rotatoria a Rivatte di Bannia 

(Interrogazione); 
 Organico CRO di Aviano 

(Interrogazione); 
 Etichettatura prodotti (ODG accolto);  
 Riabilitazione disabilità psichiche 

(ODG);
 Punto di Primo Intervento di Maniago 

(ODG);
 Ciclovia del Mare Adriatico 

(Interrogazione).

Fra i temi oggetto di specifici atti consiliari 
della consigliera Liguori si segnalano in 
particolare:
 Costituzione Rete geriatrica (Mozioni);
 Sostegno ai figli delle vittime  

di femminicidio (Progetto di Legge); 
 Graduatorie MMG (Interrogazione); 
 Gestione emergenza COVID nelle Case 

di Riposo (Interrogazione); 
 Utilizzo MES (Mozione);
 Screening mammografici (ODG);
 Futuro Ospedale di Cividale 

(Interrogazione);
 Recupero esami post COVID 

(Interrogazione);
 Ospedale di Gorizia post COVID 

(Interpellanza);
 Diagnosi precoce tumore del polmone 

(ODG accolto);
 Piano regionale emergenza COVID 

(Interrogazione);
 Posti letto di riabilitazione per 

patologie neurodegenerative (ODG 
accolto);
 Pazienti domiciliari affetti COVID 

(Interrogazione);
 Fornitura ausili protesici (Interrogazione);
 Ripartenza matrimoni post COVID 

(ODG);
 Riabilitazione in remoto (ODG accolto). Seguici su  

Gruppo consiliare Cittadini FVG
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Simona Liguori

GRUPPO CONSILIARE CITTADINI

Tiziano Centis
Consigliere regionale, capogruppo 
tiziano.centis@regione.fvg.it | Cell. 338 7102205 | 

Simona Liguori
Consigliere regionale 
simona.liguori@regione.fvg.it | Cell. 329 2106870 | 

Sede e contatti
Segreteria gruppo consiliare regionale “Cittadini”
P.zza Guglielmo Oberdan, 6 - 34133 Trieste
Tel. 040 3773329
cr.gr.cittadinifvg@regione.fvg.it
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Fra i temi oggetto di specifici atti consiliari 
del consigliere Centis si segnalano in 
particolare:
 Utilizzo MES (Mozione);
 Organico Ospedale San Vito 

(Interrogazione); 
 Percorso cicloturistico Tagliamento 

(ODG accolto);
 Sostegno ai figli delle vittime di 

femminicidio (Progetto di Legge);  
 Incremento sportelli badanti (Mozione 

approvata); 
 Elettrificazione Casarsa-Portogruaro 

(Mozione approvata); 
 Costi del debito regionale 

(Interrogazione); 
 Vertenza Nostra Famiglia (Mozione 

approvata); 
 Rotatoria a Rivatte di Bannia 

(Interrogazione); 
 Organico CRO di Aviano 

(Interrogazione); 
 Etichettatura prodotti (ODG accolto);  
 Riabilitazione disabilità psichiche 

(ODG);
 Punto di Primo Intervento di Maniago 

(ODG);
 Ciclovia del Mare Adriatico 

(Interrogazione).

Fra i temi oggetto di specifici atti consiliari 
della consigliera Liguori si segnalano in 
particolare:
 Costituzione Rete geriatrica (Mozioni);
 Sostegno ai figli delle vittime  

di femminicidio (Progetto di Legge); 
 Graduatorie MMG (Interrogazione); 
 Gestione emergenza COVID nelle Case 

di Riposo (Interrogazione); 
 Utilizzo MES (Mozione);
 Screening mammografici (ODG);
 Futuro Ospedale di Cividale 

(Interrogazione);
 Recupero esami post COVID 

(Interrogazione);
 Ospedale di Gorizia post COVID 

(Interpellanza);
 Diagnosi precoce tumore del polmone 

(ODG accolto);
 Piano regionale emergenza COVID 

(Interrogazione);
 Posti letto di riabilitazione per 

patologie neurodegenerative (ODG 
accolto);
 Pazienti domiciliari affetti COVID 

(Interrogazione);
 Fornitura ausili protesici (Interrogazione);
 Ripartenza matrimoni post COVID 

(ODG);
 Riabilitazione in remoto (ODG accolto). Seguici su  

Gruppo consiliare Cittadini FVG


